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CANTI per la CELEBRAZIONE
ECCOMI

Eccomi, eccomi! Signore io 
vengo. Eccomi, eccomi! Si com-
pia in me la tua volontà.

Nel mio Signore ho sperato e su 
di me s'è chinato, ha dato ascolto 
al mio grido, m'ha liberato dalla 
morte.

I miei piedi ha reso saldi, sicuri ha 
reso i miei passi. Ha messo sulla 
mia bocca un nuovo canto di lode.

Il sacrificio non gradisci, ma m'hai 
aperto l'orecchio, non hai voluto 
olocausti, allora ho detto: Io ven-
go!

La tua giustizia ho proclamato, 
non tengo chiuse le labbra. Non ri-
fiutarmi Signore, la tua misericor-
dia.

SE MI ACCOGLI

Tra le mani non ho niente, spero 
che m'accoglierai, chiedo solo di 
restare accanto a te. Sono ricco 
solamente dell'amore che mi dai: 
è per quelli che non l'hanno avuto 
mai.

Se m'accogli, mio Signore, altro 
non ti chiederò, e per sempre la 
tua strada la mia strada resterà, 
nella gioia, nel dolore, fino a 
quando tu vorrai, con la mano 
nella tua camminerò.

Io ti prego con il cuore, so che tu 
mi ascolterai, rendi forte la mia 
fede più che mai. Tieni accesa la 
mia luce fino al giorno che tu sai, 
con i miei fratelli incontro a te ver-
rò.

CREDO IN TE SIGNOR

Credo in te, Signor, credo in te: 
grande è quaggiù il mister, ma 
credo in te.

Luce soave, gioia perfetta sei. 
Credo in te, Signor, credo in te.

Spero in te, Signor, spero in te: 
debole sono ognor, ma spero in 
te.

Luce soave, gioia perfetta sei. 
Spero in te, Signor, spero in te.

Amo te, Signor, amo te: o crocifis-
so Amor, amo te.

Luce soave, gioia perfetta sei. 
Amo te, Signor, amo te.

Prendimi come son, nell’umiltà, 
sulla mia polvere Tu scriverai.

Luce soave, gioia perfetta sei. 
M’affido a Te, Signor,m’affido a 
Te.

Resta con me, Signor, resta con 
me: pane che dai vigor, resta con 
me.

Luce soave, gioia perfetta sei. 
Resta con me, Signor, resta con 
me.

SIMBOLUM 77

Tu sei la mia vita, altro io non ho. 
Tu sei la mia strada, la mia verità. 
Nella tua parola io camminerò, fin-
ché avrò respiro, fino a quando Tu 
vorrai. Non avrò paura sai, se tu 
sei con me: io ti prego resta con 
me.

Credo in Te, Signore, nato da 
Maria, Figlio eterno e Santo, 

uomo come noi. Morto per amore, 
vivo in mezzo a noi, una cosa sola 
con il Padre e con i Tuoi, fino a 
quando, io lo so, Tu ritornerai, per 
aprirci il regno di Dio.

Tu sei la mia forza, altro io non 
ho. Tu sei la mia pace, la mia li-
bertà. Niente nella vita ci separe-
rà. So che la tua mano forte non 
mi lascerà. So che da ogni male 
Tu mi libererai e nel tuo perdono 
vivrò.

Padre della vita, noi crediamo in 
te. Figlio Salvatore, noi speriamo 
in te. Spirito d'amore, vieni in mez-
zo a noi. Tu da mille strade ci ra-
duni in unità e per mille strade poi, 
dove tu vorrai, noi saremo il seme 
di Dio.

RESTA PER SEMPRE

Resta per sempre in mezzo a noi 
Signore, tu, nostra via, vita e ve-
rità; la tua presenza sia nel nostro 
cuore fonte di luce, gioia e santità.

Che questo giorno sia per noi fe-
condo d'opere degne della tua 
bontà; perchè la nostra vita sia nel 
mondo raggio che attesti la tua 
carità.

DAVANTI AL RE

Davanti al Re ci inchiniamo in-
siem. Per adorarlo con tutto il 
cuor. Verso di lui eleviamo insiem, 
canti di gloria al nostro Re dei Re.

Emanuel Verbo del Signor, in una 
grotta sei nato un dì; Dio con noi 
nella povertà tutto il creato t'adori 
o Re dei Re.
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QUANDO BUSSERÒ

Quando busserò alla tua porta 
avrò fatto tanta strada, avrò piedi 
stanchi e nudi, avrò mani bianche 
e pure. Avrò fatto tanta strada, 
avrò piedi stanchi e nudi, avrò 
mani bianche e pure, o mio Signo-
re!
Quando busserò alla tua porta 
avrò frutti da portare, avrò ceste di 
dolore, avrò grappoli d’amore. 
Avrò frutti da portare, avrò ceste 
di dolore, avrò grappoli d’amore, o 
mio Signore!
Quando busserò alla tua porta 
avrò amato tanta gente, avrò ami-
ci da ritrovare, e nemici per cui 
pregare. Avrò amato tanta gente, 
avrò amici da ritrovare, e nemici 
per cui pregare, o mio Signore!

IO CREDO RISORGERÒ

Io credo: risorgerò, questo mio 
corpo vedrà il Salvatore!

Prima che io nascessi, mio Dio, tu 
mi conosci: ricordati, Signore, che 
l'uomo è come l'erba come il fiore 
del campo.
Ora è nelle tue mani quest'anima 
che mi hai data: accoglila, Signo-
re, da sempre tu l'hai amata, è 
preziosa ai tuoi occhi.
Padre, che mi hai formato a im-
magine del tuo volto: conserva in 
me, Signore, il segno della tua 
gloria, che risplenda in eterno.
Cristo, mio Redentore, risorto nel-
la luce: io spero in te, Signore, hai 

vinto, mi hai liberato dalle tenebre 
eterne.
Spirito della vita, che abiti nel mio 
cuore: rimani in me, Signore, ri-
mani oltre la morte, per i secoli 
eterni.

L'ANIMA MIA HA SETE

L'anima mia ha sete del Dio vi-
vente: quando vedrò il suo vol-
to?

Come una cerva anela ai corsi 
delle acque, così la mia anima 
anela a te, o Dio.
La mia anima ha sete di Dio, del 
Dio vivente. Quando verrò e vedrò 
il volto di Dio?
Le lacrime sono il mio pane, di 
giorno e di notte, mentre dicono a 
me tutto il giorno: "Dov'è il tuo 
Dio?"
Questo io ricordo e rivivo nell'ani-
ma mia: procedevo in uno splendi-
do corteo verso la casa di Dio.
Sia gloria al Padre, al Figlio, allo 
Spirito Santo: a chi era, è e sarà 
nei secoli il Signore.
SANTA MARIA DEL CAMMINO

Mentre trascorre la vita solo tu 
non sei mai; Santa Maria del cam-
mino sempre sarà con te.
Vieni, o Madre, in mezzo a noi, 
vieni Maria quaggiù. Cammine-
remo insieme a te verso la liber-
tà.

Quando qualcuno ti dice: "Nulla 
mai cambierà", lotta per un mondo 
nuovo, lotta per la verità!

Lungo la strada la gente chiusa in 
se stessa va; offri per primo la 
mano a chi è vicino a te.

Quando ti senti ormai stanco e 
sembra inutile andar, tu vai trac-
ciando un cammino: un altro ti se-
guirà.

ANDRÒ A VEDERLA UN DÌ

Andrò a vederla un dì in Cielo, 
patria mia, andrò a veder Maria 
mia gioia e mio amor.

Al ciel, al ciel, al ciel andrò a ve-
derla un dì. Al ciel, al ciel, al ciel 
andrò a vederla un dì.

Andrò a vederla un dì: è il grido di 
speranza, che infondemi costanza 
nel viaggio e fra i dolor.

Andrò a vederla un dì lasciando 
questo esilio; le poserò qual figlio 
il capo sopra il cuor.

Andrò a vederla un dì! Andrò a le-
var miei canti cogli Angeli e coi 
Santi per corteggiarla ognor.

Andrò a vederla un dì; le andrò vi-
cino al trono per ottenere in dono 
un serto di splendor.

QUANTA SETE

Quanta sete nel mio cuore: solo in 
Dio si spegnerà. Quanta attesa di 
salvezza: solo in Dio si sazierà. 
L'acqua viva che egli dà sempre 
fresca sgorgherà.

Il Signore è la mia vita, il Signo-
re è la mia gioia.

Se la strada si fa oscura, spero in 
lui: mi guiderà. Se l'angoscia mi 
tormenta, spero in lui: mi salverà. 
Non si scorda mai di me, presto a 
me riapparirà.

Nel mattino io ti invoco: tu, mio 
Dio, risponderai. Nella sera rendo 
grazie: tu, mio Dio, ascolterai. Al 
tuo monte salirò e vicino ti vedrò.
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SANTA MESSA

RITI INTRODUTTIVI

Nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo. Amen.

Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito.

Fratelli e sorelle, all’inizio di que-
sta celebrazione eucaristica, invo-
chiamo la misericordia di Dio, fon-
te di riconciliazione e di comunio-
ne.

Momento di silenzio per l’esame di coscienza

Pietà  di  noi,  Signore. 
 Contro di te abbiamo peccato. 
 Mostraci,  Signore,  la  tua  miseri-
cordia.  
 E donaci la tua salvezza.

Dio  onnipotente  abbia  misericor-
dia di noi, perdoni i nostri peccati 
e  ci  conduca  alla  vita  eterna. 
Amen.

Kýrie,  eléison.  Kýrie,  eléison. 
Christe, eléison. Christe, eléison. 
Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.

Colletta

O Dio, che hai fatto passare alla 
gloria del cielo il tuo Figlio unigeni-
to,  vincitore  della  morte,  concedi 
ai tuoi fedeli  defunti che, vinta la 
condizione mortale, possano con-
templarti  in eterno creatore e re-
dentore. Per il nostro Signore Ge-
sù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e 
vive e regna con te, nell’unità del-
lo  Spirito  Santo,  per  tutti  i  secoli 
dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura
(Sap 3,1-9)

Il Signore li ha graditi come l’offerta di un olocau-
sto.

Dal libro della Sapienza

Le  anime  dei  giusti  sono  nelle 
mani  di  Dio, nessun  tormento  li 

toccherà. Agli occhi degli stolti par-
ve  che  morissero, la  loro  fine  fu 
ritenuta una sciagura, la loro par-
tenza da noi una rovina, ma essi 
sono nella pace. Anche se agli oc-
chi  degli  uomini  subiscono casti-
ghi, la  loro  speranza resta  piena 
d’immortalità. In  cambio  di  una 
breve pena riceveranno grandi be-
nefici, perché Dio li ha provati e li 
ha trovati degni di sé; li ha saggiati 
come oro nel crogiolo e li ha gradi-
ti  come l’offerta  di  un  olocausto. 
Nel  giorno  del  loro  giudizio  ri-
splenderanno, come scintille nella 
stoppia correranno qua e là. Go-
verneranno  le  nazioni,  avranno 
potere sui  popoli e il  Signore re-
gnerà per sempre su di loro. Colo-
ro che confidano in  lui  compren-
deranno la verità, i fedeli nell’amo-
re rimarranno presso di lui, perché 
grazia  e  misericordia  sono  per  i 
suoi eletti.  
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale  
(dai Salmi 41-42)

Se cantato, la melodia a pag. 2

L’anima mia ha sete del Dio vi-
vente.

Come  la  cerva  anela  ai  corsi 
d’acqua, così l’anima mia anela a 
te, o Dio.

L’anima  mia  ha  sete  di  Dio,  del 
Dio vivente: quando verrò e vedrò 
il volto di Dio?

Avanzavo tra la folla, la precedevo 
fino alla casa di  Dio,  fra canti  di 
gioia e di lode di una moltitudine 
in festa.

Manda la tua luce e la tua verità: 
siano esse a guidarmi, mi condu-
cano alla tua santa montagna, alla 
tua dimora.

Verrò all’altare di  Dio a Dio,  mia 
gioiosa  esultanza.  A  te  canterò 
sulla cetra, Dio, Dio mio.

Perché ti rattristi, anima mia, per-
ché ti  agiti  in  me? Spera in Dio: 
ancora potrò lodarlo, lui, salvezza 
del mio volto e mio Dio.

Seconda Lettura  
(Ap 21,1-5a.6b-7)

Non vi sarà più la morte.

Dal libro dell’Apocalisse di san 
Giovanni apostolo

Io, Giovanni, vidi un cielo nuovo e 
una terra nuova: il cielo e la terra 
di prima infatti erano scomparsi e 
il mare non c’era più. E vidi anche 
la  città  santa,  la  Gerusalemme 
nuova, scendere dal cielo, da Dio, 
pronta  come  una  sposa  adorna 
per  il  suo sposo.  Udii  allora  una 
voce potente, che veniva dal trono 
e  diceva:  «Ecco  la  tenda  di  Dio 
con  gli  uomini!  Egli  abiterà  con 
loro  ed  essi  saranno  suoi  popoli 
ed egli sarà il Dio con loro, il loro 
Dio. E asciugherà ogni lacrima dai 
loro occhi e non vi sarà più la mor-
te né lutto né lamento né affanno, 
perché le cose di prima sono pas-
sate». E Colui che sedeva sul tro-
no disse:  «Ecco, io faccio nuove 
tutte  le  cose.  Io  sono  l’Alfa  e 
l’Omèga, il  Principio e la Fine. A 
colui che ha sete io darò gratuita-
mente  da  bere  alla  fonte 
dell’acqua della vita. Chi sarà vin-
citore  erediterà  questi  beni;  io 
sarò suo Dio ed egli  sarà mio fi-
glio».  
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo
(Cf. Mt 11,25)

Alleluia, alleluia.  
Ti rendo lode, Padre, Signore del 
cielo e della terra, perché ai picco-
li hai rivelato i misteri del regno.
Alleluia.
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Vangelo
(Mt 14,1.7-14)

Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vo-
stra ricompensa nei cieli.

Il Signore sia con voi.  
E con il tuo spirito.

 Dal Vangelo secondo Matteo✠
Gloria a Te, o Signore

In  quel  tempo,  vedendo  le  folle, 
Gesù salì sul monte: si pose a se-
dere e si avvicinarono a lui i suoi 
discepoli. Si mise a parlare e inse-
gnava loro dicendo: «Beati i poveri 
in spirito, perché di essi è il regno 
dei cieli. Beati quelli che sono nel 
pianto, perché saranno consolati. 
Beati i miti, perché avranno in ere-
dità la terra. Beati quelli che han-
no fame e sete della giustizia, per-
ché saranno saziati. Beati i miseri-
cordiosi, perché troveranno miseri-
cordia. Beati i puri di cuore, perché 
vedranno Dio. Beati gli operatori di 
pace, perché saranno chiamati fi-
gli di Dio. Beati i perseguitati per la 
giustizia, perché di essi è il regno 
dei cieli. Beati voi quando vi insul-
teranno,  vi  perseguiteranno  e, 
mentendo,  diranno  ogni  sorta  di 
male contro di voi per causa mia. 
Rallegratevi  ed  esultate,  perché 
grande è la vostra ricompensa nei 
cieli».
Parola del Signore.
Lode a Te, o Cristo.

Omelia.

Professione di Fede

Credo in un solo Dio,
Padre onnipotente, creatore del 
cielo  e  della  terra,  di  tutte  le 
cose  visibili  e  invisibili.  Credo 
in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal 
Padre prima di tutti i secoli. Dio 
da Dio, Luce da Luce, Dio vero 
da  Dio  vero;  generato,  non 
creato;  della  stessa  sostanza 
del Padre; per mezzo di lui tutte 
le  cose  sono state  create.  Per 

noi uomini e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo; (inchino) e 
per opera dello Spirito Santo si 
è incarnato nel seno della Ver-
gine Maria e si è fatto uomo. Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo 
giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture; è salito al cielo, siede 
alla destra del Padre. E di nuo-
vo verrà, nella gloria, per giudi-
care i vivi e i morti, e il suo re-
gno non avrà fine. Credo nello 
Spirito  Santo,  che è  Signore e 
da la vita, e procede dal Padre e 
dal Figlio e con il Padre e il Fi-
glio è adorato e glorificato e ha 
parlato  per  mezzo  dei  profeti. 
Credo  la  Chiesa,  una,  santa, 
cattolica e apostolica. Professo 
un solo battesimo per il perdo-
no dei peccati. Aspetto la risur-
rezione  dei  morti  e  la  vita  del 
mondo che verrà. Amen.

Preghiera dei Fedeli

Nella comunione di speranza e di 
carità  che neppure  la  morte  può 
spezzare, celebriamo il  ricordo di 
tutti  i  defunti  e innalziamo a Dio, 
con umiltà e fiducia, le nostre sup-
pliche. Diciamo:

Ascoltaci, Signore.

1. O Santo Spirito, fa’  che tutti 
gli  uomini  riconoscano  e  ri-
spettino  la  dignità  di  ogni 
uomo e che nessuno sia di-
menticato nelle sue esigenze 
e necessità. Preghiamo.

2. O Signore Gesù, ti ringrazia-
mo  per  le  persone  che  ci 
hanno fatto del bene, ci han-
no trasmesso la fede, hanno 
dato  significato  alla  nostra 
vita. Riconosci il bene da loro 
compiuto e accoglile nel tuo 
Paradiso. Preghiamo.

3. O Padre, fa’ che la tua volon-
tà  di  salvezza  universale  si 

compia  e  ogni  uomo  possa 
entrare  nell’eternità  e  nella 
gioia  della  Comunione.  Pre-
ghiamo.

4. O Santa  Trinità,  ti  affidiamo 
tutti  i  defunti  morti  nelle tra-
gedie  umane  che  non  riu-
sciamo  a  comprendere  ed 
accettare.  Dona  consolazio-
ne ai cuori di ciascuno di noi 
e la consolazione della fede. 
Preghiamo.

Vengono presentate altre intenzioni di preghiera

O Dio, fondamento della speranza 
che  non  delude,  confortaci  nelle 
fatiche del pellegrinaggio terreno. 
Alimenta in noi la certezza di es-
sere sempre in comunione di spi-
rito  con  i  nostri  cari  defunti, 
nell’attesa di incontrarci tutti in cie-
lo.  Per  Cristo  nostro  Signore. 
Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle Offerte

Accogli  con  bontà,  o  Signore, 
l’offerta che ti presentiamo per tut-
ti i tuoi fedeli che riposano in Cri-
sto, perché, liberati per questo mi-
rabile  sacrificio  dai  vincoli  della 
morte, ricevano la vita eterna. Per 
Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio e Canone a scelta del Celebrante.
 Per l’Anamnesi:

Mistero della fede.  
Tu ci hai redenti con la tua cro-
ce e la tua risurrezione: salvaci, 
o Salvatore del mondo.

Dopo la Comunione

Per  la  comunione  al  Corpo  e  al 
Sangue di Cristo effondi, o Signo-
re, la tua misericordia sui tuoi fe-
deli defunti, e a quanti hanno rice-
vuto la grazia del Battesimo con-
cedi  la pienezza della gioia eter-
na.  Per  Cristo  nostro  Signore. 
Amen.
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